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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30
— 16,00 - 20,00

DOMENICA 9,00 - 13,00

VIA GENERALE
DALLA CHIESA 20/22

VIESTE

Le mani giganti di Lorenzo Quinn
tornano in Italia dopo 4 anni, sul
lungomare di Marina Piccola a Vie-
ste. L’opera fu presentata per la
prima volta nel 2019 alla 58  ̂Bienna-
le di Venezia. “Building Bridges -
Costruendo Ponti” il titolo della scul-
tura monumentale, che resterà sul
Gargano fino a settembre.

«Abbiamo inseguito Lorenzo
Quinn per quattro anni», ha com-
mentato Rossella Falcone, assessore
al turismo del Comune di Vieste.
«Volevo fortissimamente le sue mani
a Vieste, che è indiscutibilmente la
città dell’amore. Abbiamo creato un
evento, la Vieste in Love, che celebra
questo sentimento universale e cre-
diamo che l’opera che avremo l’ono-
re di ospitare per tre mesi nella
nostra città sia il modo migliore per
lanciare un importante messaggio al
mondo intero in un momento così
delicato come quello che stiamo
vivendo».

Lorenzo Quinn, raccontando la
sua opera a Venezia, disse che
«bisogna creare ponti, non barriere.
L’umanità non è mai avanzata quan-
do ci siamo chiusi, è sempre avan-
zata quando ci siamo aperti».

E’ uno dei più apprezzati artisti
contemporanei al mondo, padre di
un’idea di arte capace di abbinare
fecondamente valore estetico, senso
della meraviglia e impegno sociale.
E’ il quinto figlio del Premio Oscar
Anthony Quinn.

“Building Bridges", all’interno del
percorso artistico di Quinn, è una
delle opere più stupefacenti. Compo-
sta da sei paia di mani, alte 15 metri
e larghe 20, la scultura lancia mes-
saggi forti e chiari, i valori universali
dell’umanità: amicizia, saggezza,
aiuto, fede, speranza e amore, come
sottolineato dall’assessore Falcone.
Tutti sentimenti capaci di unire, di
avvicinare, di accostare filosofie,
spazi e tempi diametralmente oppo-

PROGRAMMA RELIGIOSO

12 giugno
Ore 18:45 Santa messa e bene-

dizione dei bambini per ottenere la
protezione di S. Antonio e ultima
tredicina.

13 giugno
Ore 5:30, 7:00, 9:00, 10:00,

11:30 – SS. messe del popolo e
distribuzione del pane

Ore 18:45 Santa messa vesperti-
na con la presenza del Capitolo
Concattedrale per ottenere la glorifi-
cazione del Servo di Dio don Antonio
Spalatro.

Ore 20:00 Solenne processione
del taumaturgo S. Antonio

Ore 21:30 Rientro della proces-
sione ed accensione dei fuochi piro-
tecnici presso la Marina Piccola

PROGRAMMA CIVILE

13 giugno
Ore 8:00 Apertura della festa con

sparo di mortaretti e giro per l’abitato
dei complessi bandistici Città di
Vieste “P. Rinaldi” e “G. Cariglia”

Ore 17:00 Servizio in piazza delle
bande Città di Vieste “P. Rinaldi” e
“G. Cariglia” con le majorettes “Ritmi
e Nastri”

Ore 22:00 Piazza Marina Piccola,
“Senza Resa”, spettacolo tribute band
Vasco Rossi

14 giugno
Ore 19:00 Marina Piccola, aper-

tura stand della fiera di S.Antonio con
prodotti enogastronomici e artigianato.

Ore 19:00 Giardini pubblici di via
Vittorio Veneto, esibizione di ballo
della scuola “King & Queen Dance”
Mirko e Jessy.

Ore 20:00 Giardini pubblici di via
Vittorio Veneto, spettacoli del gruppo
folk “Pizzeche & Muzzeche” e majo-
rettes “Ritmi e Nastri”

Ore 21:45 Piazza Marina Piccola,
i Maestri Demo Morselli e Marcello
Cirillo in Concerto

Ore 24:00 Chiusura della Festa
con spettacolo di fuochi d’artificio al
molo turistico.

sti. Diametralmente ma soprattutto
apparentemente, visto che siamo figli
di una stessa terra e di uno stesso
percorso.

Marina Piccola, con l’opera di
Quinn, diverrà uno speciale percorso
condiviso eppure intimo e intimistico,
dentro un se stesso universale e
individuale. Le mani dell’artista simbo-
leggiano la volontà di superare il
concetto di differenza in vari aspetti

della vita: geografici, filosofici, culturali
ed emotivi. Ed ecco che il ponte
diviene un emblema che collega,
unisce ed abbatte le divergenze
culturali a favore di un mondo pacifi-
co. E mai come in questo momento
la pace costituisce un obiettivo e
un’esigenza praticamente vitale.
Tutt’altro che un dettaglio è la consi-
derazione che le mani arrivano a
congiungersi in un vertice tendente
verso l’alto. Un aspetto pieno di una
spiritualità laica. Alto vuol dire assolu-
to, vuol dire tensione alla perfezione.
Quindi qualcosa di divino.

L’opera, fruibile gratuitamente,
vuole essere traino e volano delle
emozioni dell’estate viestana, una via
reale e virtuale capace di condurre,
di giorno in giorno, di settimana in
settimana, alla Vieste in Love, in
programma dal 4 al 10 settembre,
ultimo giorno in cui sarà possibile
ammirare la scultura di Quinn. L’ultimo
dei “bridges” si chiama proprio “Love”,
tutt’altro che una coincidenza rispetto
al progetto del Comune di Vieste.

FESTIVITA’ DI SANT’ANTONIO 2023 DALLA BIENNALE DI VENEZIA A VIESTE: TORNA IN ITALIA
“BUILDING BRIDGES”, LE MANI GIGANTI DI LORENZO QUINN

COMPLETAMENTO DELLA SUPERSTRADA VELOCE DEL GARGANO,
UN PONTE VERSO LA CIVILTA’

Tutti i territori del Gargano, assie-
me alle comunità che li vivono, sono
in trepidante attesa che si concretizzi
entro l’anno l’affidamento dei lavori
per la realizzazione del nuovo tronco
della SSV Garganica, che andrà
finalmente a dotare di una infrastrut-
tura viaria più adeguata e più sicura
i comuni di Peschici e Vieste, colle-
gandoli ai limitrofi comuni del lato
nord del Gargano. La grande parteci-
pazione di tante categorie di cittadini
al dibattito pubblico, così come il
grande numero di iscritti che conta il
nostro Comitato Pro Superstrada ne
sono la viva e fervida testimonianza.
Non possiamo che essere estrema-
mente grati a tutti quei politici che

negli anni si sono impegnati fattiva-
mente alla realizzazione di quest’ope-
ra che oggi, grazie all’impegno di
Anas e del Commissario Straordina-
rio Ing. Marzi, vedrà presto la luce.

Studenti, anziani, professionisti,
lavoratori autonomi e dipendenti,
abitanti non solo dei comuni interes-
sati dall’opera, ma dell’intero circon-
dario garganico, testimoniamo quoti-
dianamente la necessità che il
territorio del Gargano si doti di una
infrastruttura di collegamento che
connetta in modo sinergico i comuni
costieri, completando l’anello di
congiunzione tra Gargano nord e
Gargano sud. Testimonianze che
sono state solo in parte raccolte
durante il Dibattito Pubblico promos-
so da Anas e che hanno trovato
pieno riscontro e condivisioni dalle
Istituzioni locali; in particolare nelle
massime assisi istituzionali dei Co-
muni di Vico del Gargano, di Peschici
e di Vieste che già nei mesi scorsi,
con delibera di consiglio Comunale,
si sono espressi all’unanimità a
favore della realizzazione dell’opera.

Quello che i territori sostengono
da sempre è che prima che una
semplice infrastruttura, quest’opera
debba considerarsi un vero e proprio
“ponte” verso la civiltà: civiltà intesa
come possibilità di accedere ai diritti
minimi che la nostra Repubblica
garantisce costituzionalmente ad ogni
cittadino della nostra Nazione. Citan-
do a titolo esemplificativo il diritto alla
Salute, basti pensare che nei soli
primi mesi del 2023, si sono registra-
te ben 3 casi di Parto in ambulanza:
solo grazie ad un fato propizio oltre
che alla grande professionalità del
personale sanitario presente non si

è sfiorata  la tragedia. Per non
parlare poi dell’accesso alle più
basilari prestazioni ospedaliere da
parte di anziani e cittadini meno
abbienti. Al netto dei problemi legati
alle liste d’attesa, per chi vive a
Vieste e a Peschici se non si è
patentati e automuniti è praticamente
impossibile pensare di poter accede-
re comodamente ai livelli assistenziali
sanitari minimi, come visite speciali-
st iche e prestazioni medico-
ospedaliere. E’ di qualche giorno fa il
caso di una giovane ragazza viesta-
na, non patentata e con la madre
pensionata malata di cancro, costretta
a pagare ogni volta più di 150,00
euro di taxi privato verso l’ospedale

più vicino (Casa Sollievo della
Sofferenza distante 80 km da
Vieste e 100 km da Peschici),
per assicurarle l’accesso alle
sedute chemioterapiche pre-
scrittele dai medici.

Parimenti, non possiamo
non sottolineare gli effetti po-
sitivi che la realizzazione del-
l’infrastruttura avrebbe in ter-
mini di welfare e dei benefici
socio-culturali sulle intere co-
munità di questi territori. E’
un’assurdità infatti oggi pen-
sare che le due principali mete

turistiche del Gargano, con l’indotto
economico che generano, risultino di
fatto completamente isolate social-
mente, culturalmente ed economica-
mente dal resto dei comuni del
Gargano. Questa circostanza genera
un impatto negativo nell’intero territo-
rio che di fatto non alimenta la
nascita di reti di impresa e di inter-
scambio socio-culturale. La presenza
di una comoda e sicura rete stradale
di collegamento faciliterebbe di molto
la nascita di questo genere di intera-
zioni, così come dimostrato ampia-
mente dai comuni presenti sia a nord
che a sud del Gargano che godono
già di questa infrastruttura.

Questi sono solo alcuni degli
aspetti che il Comitato Pro Superstra-
da del Gargano porta a sostegno
della realizzazione della infrastruttura.
Facciamo oggettivamente fatica a
comprendere come ci siano delle
sparute minoranze di cittadini, quasi
tutti non residenti in questi territori,
che stiano dall’inizio di questo percor-
so utilizzando ogni tipo di mezzo a
loro disposizione per ostacolare
l’avverarsi di quello che per noi tutti
sarebbe un sogno, trincerandosi
dietro il principio morale della tutela
ambientale. Ciò che dal canto nostro
possiamo assicurare è che teniamo
all’ambiente anche noi esattamente
come loro  (anzi forse anche di più
visto che questo territorio “noi” lo
viviamo 365 giorni all’anno) e che
tutto il Gargano è ben disposto ad
accogliere tutte le critiche costruttive
volte a migliorare l’efficienza e le
modalità di realizzazione di questa
opera. Oltre a ciò, va precisato che
l’intero territorio interessato è sottopo-
sto già di per sé ad un importante
vincolistica di natura paesaggistica
per i quali tutti gli organismi statali
competenti saranno chiamati ad
esprimersi. Per cui tutte le tutele
saranno adeguatamente garantite.

Rimane chiaro che quello che
nessuno di noi cittadini del Gargano
sarà disposto a concedere è l’ostru-
zionismo fine e a sé stesso a cui
siamo costretti ad assistere. Da parte
delle popolazioni residenti garganiche
ci sarà sempre una chiara e forte
presa di posizione a favore di que-
st’opera. Lo faremo per vedere ga-
rantiti i nostri diritti ma soprattutto per
garantire il futuro dei nostri figli.
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La seconda edizione di Adriatic
Series Vieste Triathlon Olimpico entra
negli annali come un grande evento,
capace di entusiasmare, coinvolgere
e di regalare ad atleti e spettatori una
giornata di spor t memorabile.

Il via della terza tappa degli eventi
Adriatic Series è stato dato da Mari-
na Piccola con prima le tre batterie
maschili ed a seguire la batteria
donne, per un totale di 265 atleti
provenienti da tutta Italia, con anche
diverse presenze straniere.

In campo femminile, assolo di
Alessia Righetti: il giovane talento del
TD Rimini è scappato via in solitaria
sin dalle prime bracciate, aumentan-
do via via sempre il vantaggio e
trionfando dopo aver portato a termi-
ne i due giri di nuoto (1.500 metri), i
tre giri di bici (40 chilometri) e i tre
giri a piedi (10 chilometri). Il suo
tempo finale è stato di 2:09:16.

Nella gara maschile, grande pre-
stazione di Simone Ceddia, portaco-

In Italia, da Nord a Sud, e
all'estero ne sventolano in tutto 154.
Sono le Bandiere verdi 2023, una
guida per i genitori in cerca di spiag-
ge a misura di bimbi, scelte diretta-
mente dai pediatri. L'elenco aggiorna-
to è stato svelato a Roccella Jonica
(Reggio Calabria) dall'ideatore
dell'iniziativa Italo Farnetani, professo-
re universitario di Pediatria e presi-
dente dell'International Workshop of
Green flags.

Ormai sono 2.903 i camici bianchi
dei bimbi coinvolti nel progetto, medici
italiani e stranieri che hanno candida-
to le mete marine ideali per le fami-
glie, le hanno studiate e accurata-
mente selezionate. Il risultato è una
lista di 146 spiagge italiane insignite
della bandiera verde, a cui si aggiun-
gono 5 località situate nell'Unione
Europea e 3 in Africa.

Ecco l'elenco completo delle
Bandiere verdi 2023  in Puglia con
l'anno di conferimento: Fasano (Brin-

In un comunicato la direttrice,
Natalizia Cariglia, insieme al consiglio
d'amministrazione, ed a tutti gli ospiti
della Casa di Riposo ‘Gesù e Maria’
si dicono «infinitamente grati per la
s e n s i b i l i t à »  e  r i n g r a z i a n o
l'Associazione Commercianti Centro
Storico «per averci donato due condi-
zionatori nuovi».

Dopo il verbo “amare” il verbo
“aiutare” è il più bello del mondo.
Aiutiamo la Casa di Riposo “Gesù e
Maria” di Vieste. Dona il 5 X mille.

Ciò che abbiamo fatto solo per
noi stessi muore con noi. Ciò che
abbiamo fatto per gli altri resta, è la
spinta ad aiutare la Casa di Riposo
“Gesù e Maria” di Vieste. La struttura
nasce nel 1929 per volontà di uomini
generosi, e sorge nel posto più bello
di Vieste, di fronte alla spiaggia

Per il concorso di Miss Italia,
domenica 4 giugno si sono svolte le
qualificazioni per le finali regionali
presso il “Gran Shopping Mongolfier”a
di Molfetta.

Delle 30 ragazze presentate solo
6 di loro si sono qualificate ed hanno

indossato
la tanto
attesa fa-
scia.

T r a
q u e s t e
c’era an-
che una
viestana,
M a r i a
A l y s o n
Clemente
di 17 anni
c h e  d a
quasi un
anno stu-
dia a Ro-
ma ed in-
segue i l
suo so-
g n o  d i

ballerina frequentando un’importante
accademia di danza. Vieste è un
paese pieno  di bellezze paesaggisti-
che e non solo. In bocca al lupo
Miss!

Il cimitero di Vieste osserva i
seguenti orari di apertura: — la
mattina dalle ore 7,30 alle ore 12,00;
 — il pomeriggio dalle ore 16,00 alle
ore 18,30. La domenica ed i festivi:
dalle ore 7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

lori del Triathlon Team Brianza, con
origini pugliesi, che ha fatto segnare
i migliori split in tutte e tre le frazioni.

Notevole l’entusiasmo lungo i
percorsi, con il pubblico che ha
incitato gli atleti

Al termine della gara, il Presiden-
te del Comitato FITri Puglia ha parla-
to per Vieste di una prospettiva di
rilievo internazionale. Il sindaco
Giuseppe Nobiletti ha voluto poi
anche ringraziare l’assessore allo
Sport Dario Carlino «che ha creduto
sin dall’inizio in questo evento e ha
avuto una risposta notevole». L’asses-
sore Carlino ha ringraziato tutte le
associazioni di volontariato presenti
e le forze dell’ordine.

Da sottolineare anche l’iniziativa
dei partner dell’evento, che hanno
voluto devolvere i loro prodotti (olio,
orecchiette e altri prodotti locali) per
venderli e raccogliere fondi per le
popolazioni alluvionate dell’Emilia-
Romagna.

A VIESTE NEL TRIATHLON OLIMPICO TRIONFANO
ALESSIA RIGHETTI E SIMONE CEDDIA

compresa tra le penisolette di Santa
Croce e San Francesco. La “Casa” è
protagonista nel settore assistenziale
dove da tempo garantisce ai suoi
ospiti e residenti un elevato livello di
assistenza nel pieno rispetto della
dignità, dell’autonomia e della riserva-
tezza personale, gestite attraverso
l'altissima qualità dei servizi resi e
l'estrema competenza di uno staff
selezionato e qualificato. Da sempre
in religioso silenzio dalla parte dei più
deboli. Per questo vi chiediamo un
atto d’amore. Ci basta il vostro 5 X
mille. Le persone possono dimentica-
re ciò che hai detto, le persone
possono dimenticare ciò che hai
fatto, ma le persone non dimentiche-
ranno mai come le hai fatte sentire.
Donat ci una goccia del Vostro amo-
re. Dateci il vostro aiuto!

Timbro della Cassazione e pene
definitive per il clan Iannoli-Perna,
rivale a Vieste del gruppo Raduano.
La Suprema Corte ha respinto i
ricorsi degli imputati del processo
“Agosto di fuoco” dal nome del blitz
del 2018 contro armi e narcotraffico
sul Gargano.

Vneti anni a testa ai cugini viesta-
ni Claudio Iannoli, 47 anni e Giovanni
Iannoli, 37 anni. I due «raccordavano
l’attività dei sodali, intrattenevano
rapporti con fornitori e intermediari,
fornivano indicazioni operative su
canali di approvvigionamento, modali-
tà di occultamento e reti di distribuzio-
ne della sostanza stupefacente».

La pena va ad aggiungersi ai 14
anni e 6 mesi inflitti ad entrambi nel
processo “Scacco al Re” per il tentato
omicidio del boss nemico Marco
Raduano.

Giovanni Iannoli è stato inoltre
arrestato nel 2021 per l’omicidio di
Antonio Fabbiano, uno dei giovani
uccisi durante la guerra di mafia che
si è consumata a Vieste dal 2015 al
2020.

In “Agosto di fuoco” sono stati
condannati in via definitiva anche gli
amici dei cugini viestani: 10 anni e 8
mesi a Raffaele Giorgio Prencipe,
39enne di Vieste; 8 anni e 8 mesi al
compaesano Giuseppe Stramacchia,
37 anni; 11 anni, 5 mesi e 10 giorni
a Carmine Romano, 53 anni, anche
lui di Vieste; 8 anni a Stefan Cealicu,
57 anni, romeno domiciliato nel centro
garganico. Stessa pena, 8 anni, inflitta
a Gaetano Renegaldo, 44enne di
Manfredonia.

Per i primi sei imputati ha retto
l’accusa di associazione a delinquere
finalizzata a vendere cocaina e
hashish con al vertice i cugini Iannoli.
Il manfredoniano Renegaldo, invece,
è ritenuto colpevole di aver venduto
cocaina a Claudio Iannoli e Prencipe
per un valore di 70mila euro.

In seguito alla segnalazione di
alcuni casi di intossicazione da ista-
mina nell’uomo (conosciuta come
sindrome sgombroide), il servizio
veterinario di igiene degli alimenti di
origine animale dell’Asl di Foggia ha
avviato una capillare attività di control-
lo e verifica per limitare il pericolo di
ulteriori intossicazioni.

L’istamina è una molecola che si
trova in alcuni prodotti ittici come
risultato della decomposizione dell’isti-
dina. Il pesce azzurro (tonni, sgom-
bro, sarde, acciughe, palamite) è, fra
le specie ittiche, quello maggiormente
coinvolto poiché contiene, per natura,
elevate quantità di istidina libera nel
tessuto muscolare.

Le attività di controllo, coordinate
dal direttore facente funzioni del
servizio veterinario Domenico Bisce-
glia, stanno riguardando tutti gli
stabilimenti che commercializzano
prodotti ittici e saranno estesi anche
alle attività di ristorazione di tutto il
territorio della provincia di Foggia per
garantire la tutela della salute pubbli-
ca attraverso il rispetto delle norme e
dei regolamenti in materia di igiene. I
sintomi (prurito, arrossamento del viso
e del collo, orticaria, vomito, diarrea,
cefalea, vertigini) possono presentarsi
dopo pochi minuti fino a qualche ora
dal consumo. Variano a seconda della
quantità di tossina introdotta e della
sensibilità individuale: si può arrivare
sino allo shock istaminico con ipoten-
sione e successivo collasso cardio-
circolatorio. Più esposte al rischio di
intossicazione sono le persone con
fragilità e insufficienza primaria di
monoamino ossidasi (Mao) o che
assumono farmaci anti-Mao (antide-
pressivi). I sintomi (prurito, arrossa-
mento del viso e del collo, orticaria,
vomito, diarrea, cefalea, vertigini)
possono presentarsi dopo pochi
minuti fino a qualche ora dal consu-
mo. Variano a seconda della quantità
di tossina introdotta e della sensibilità
individuale: si può arrivare sino allo
shock istaminico con ipotensione e
successivo collasso cardio-circolatorio.
La trasformazione da istidina in
istamina è incrementata dallo stato di
conservazione e freschezza del pe-
sce. E’ di fondamentale importanza,
quindi, una corretta conservazione
per evitare la proliferazione batterica
responsabile del processo di conver-
sione e formazione dell’istamina. La
presenza di istamina non è riconosci-
bile immediatamente, in quanto la
sua formazione è antecedente alla
comparsa del tipico cattivo odore del
p e s c e  s t a n t i o . L a  c o t t u ra ,
l'affumicamento o il congelamento
non riescono ad eliminare l’istami-na
dal cibo contaminato. Se si acquista
del tonno fresco o decongelato biso-
gna prestare attenzione alla modalità
di conservazione, diffidando dalla sola
presenza di ghiacciatura sul banco
vendita ed esigendo che il prodotto
sia conservato a temperature ade-
guate (da 0 C°a+2°C).

disi) 2016; Gallipoli (Lecce) 2009;
Ginosa - Marina di Ginosa (Taranto)
2015; Lizzano - Marina di Lizzano
(Taranto) 2010; Margherita di Savoia
(Barletta-Andria-Trani) 2019; Melendu-
gno (Lecce) 2016; Ostuni (Brindisi)
2008; Otranto (Lecce) 2012; Poligna-
no a Mare - Cala Fetente - Cala
Ripagnola - Cala San Giovanni (Bari)
2016; Porto Cesareo (Lecce) 2016;
Rodi Garganico (Foggia) 2012; Salve
- Marina di Pescoluse (Lecce) 2010;
Vieste (Foggia) 2009.

L'ASSOCIAZIONE “COMMERCIANTI CENTRO STORICO” HA DONATO
ALLA CASA DI RIPOSO "GESU’ E MARIA" DUE CONDIZIONATORI

UNA VIESTANA SI QUALIFICA
ALLE FINALI REGIONALI

 DI MISS ITALIA

Condanne definitive

QUASI 90 ANNI DI GALERA
AL GRUPPO CRIMINALE

DEI CUGINI IANNOLI

«Inizialmente credevo fosse una
statuetta risalente al terzo secolo
avanti Cristo — ha spiegato l’autore
del ritrovamento, Oscar Carrara —
Poi, alcuni amici più esperti mi hanno
fatto notare che la statuetta, raffigu-
rante una figura femminile, avesse un
bambino tra le braccia. In questi casi,
con ogni probabilità, si tratta della
vergine con Gesù. Per cui, stando
alle loro deduzioni, il ritrovato potreb-
be essere risalente almeno al
12esimo secolo dopo Cristo. Noi
effettuiamo continuamente un lavoro
dì bonifica a largo delle coste
garganiche», ha proseguito Carrara.

«In diverse occasioni ci capita di
fare scoperte di questo tipo. Poche
settimane fa, infatti, abbiamo ritrovato
un’anfora risalente al primo secolo
avanti Cristo. Già allora, in realtà, ci
accorgemmo che lì vicino, nei pressi
del faro, dovesse esserci sicuramen-
te dell'altro, inizialmente non abbiamo

indaga-
t o .  A
quindici
metri di
profon-
d i t à ,
chiara-
mente,
n o n  è
per nul-
la facile
f a r l o .
Poi, pe-
rò, ab-
b i a m o
deciso
di  tor-
nare, e
d i  os -
servare
c o n
maggio-

re attenzione. A quel punto ci siamo
resi conto della statuetta. L’abbiamo
portata a galla e consegnata a chi di
dovere per gli accertamenti del caso.
Presto sapremo dire molto di più
sulla faccenda. E sar-mo in grado di
stabilire con precisione a quale
epoca appartiene», ha concluso.

«Per il momento non sono in
grado, senza avere avuto modo di
osservare dal vivo il ritrovato, di
datarlo con precision», ha affermato
il professor Giuliano Volpe, ex rettore
dell’Università di Foggia. «Così, ad
occhio, mi sembra una vergine con
il bambino ascrivibile all’incìrca al
13esimo o 14esimo secolo dopo
Cristo. In ogni caso, nel mese di
giugno farò un sopralluogo a Vieste
ed osserverò il pezzo, in modo tale
da farmi un'idea più precisa delle sue
caratteristiche. Quel che è certo è
che la datazione iniziale del terzo
secolo avanti Cristo che è stata
fornita è sicuramente errata» ha ag-
giunto.

«In questo momento non è pos-
sibile azzardare alcuna datazione»,
ha riferito Graziamaria Starace, as-
sessore comunale alla Cultura del
comune di Vieste. «Tra una decina di
giorni, il professor Volpe sarà qui a
Vieste per degli studi e sicuramente,
con l'occasione, avrà modo di osser-
vare il ritrovato e fornire delle infor-
ma-zioni più precise. Ad oggi, neppu-
re la sovrintendenza si è ancora
espressa. Ritengo, infatti, siano sba-
gliate le prime datazioni che sono
state attribuite al ritrovato, e che sono
rimbalzate in rete. E’ qualcosa a cui
tengo particolarmente, per cui evite-
rei, al-meno per il momento, di offrire
un giudizio troppo avventato. A breve,
sapremo tutti qualcosa in più a
riguardo».

ASSEGNATE LE BANDIERE VERDI PER LE SPIAGGE A MISURA
DI BAMBINO: CONFERMATE SUL GARGANO VIESTE E RODI GARGANICO

La molecola si trova
in alcuni prodotti ittici, tra cui il tonno

INTOSSICAZIONE DA ISTAMINA:
CONTROLLI IN RISTORANTI

E STABILIMENTI ITTICI
IN TUTTA LA PROVINCIA

IL MISTERO DELLA STATUETTA
TROVATA AL FARO


